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I MILIARDARI MONOPOLISTI NEGANO AI LAVORATORI OGNI MIGLIORAMENTO SALARIALE DM . .. . H . . ! I cardinali Roncalli e Len aro 
ROttUr i l H 6 I I 6 trCIttfltlVO si pronunciano conlro la bomba II 
per il "no,, della Conf industria / # 

Gli industriali respingono le ultime proposte conciliative - La CGIL con­
durrà una energica lotta sindacale in tutti i settori dell'industria e su 
tutto il territorio nazionale - Convocazione del Direttivo confederale 

Di'k'g'iizioiH* elei piirtig'iuni della pa t é a eollocpiio con il Putriti rea di \ ene/.ia - \ oli 
unanimi dei consigli provinciali di I m a n t o e Brescia e dei consigli comunal i di Civi­
tavecchia e Tivoli - L adesione del s indaco di ( ì e n o \ a - Dichiarazioni di religiosi 

se t tor i de l l ' indus t r ia e dei 
t raspor t i d i p e n d e r a n n o dal lo 
a t t egg iamento degli i ndu ­
str ia l i in mer i to alla r i ch ie ­
sta dì acconti avanza ta dai 
lavorator i . 

« Le forme del la lotta s in­
dacale che s a r à iniziata nei 
prossimi giorni , v e r r a n n o 
differenziate in modo da r e n ­
der la efficace al mass imo 
grado . 

« Allo scopo di organizzare 
la pross ima azione s indacale 
il Comita to esecut ivo ha con­
vocato i seguent i convegni 
regional i e in te r reg iona l i : 

« L e C a m e r e del L a v o r o e 
i s indacat i provinc ia l i p iù i m ­
por t an t i del P i e m o n t e e del la 
L igur i a a Tor ino il 27 eo r ­
i en t e ; della Lombardia a Mi­
lano il 27 cor ren te : de l l 'Emi­
lia e del Veneto a Padova il 
27 c o n e n t e ; del Lazio e della 
Toscana a Roma il 27 cor­
ren te ; delle Marche, del l 'Um­
bria e degli Abru//.i ad An-

le i i a mezzogiorno, in una 
ennesima r iunione in tercon-
federale. la Confindustr ia ha 
provocato la rot tura delle 
t.-attative salariali , resp ingen­
do le ult ime proposte conci­
l i a ta e avanzate dalla CGIL 
per risolvere la quest ione del 
conglobamento e della p e r e ­
quazione delle paghe nella 
industr ia . 

Al documento della CGIL 
Ila qua le ai dichiarava d i ­
sposta a contenere le propr ie 
11vendica/doni sul la pe requa ­
zione in modo da ot tenere un 
miglioramento sa lar ia le n ie ­
l lo nazionale de l dieci per 
t-enlo) la Confindustr ia ha 
t isposto con una dichiarazio­
ne che è sta ta le t ta all 'inizio 
della r iunione dal l ' ing. Zac-
chi. Questa dichiarazione, do ­
po aver fa lsamente accusato 
la CGIL (li aver accresciuto 
le propr ie ì ichieste duran te 
le t ra t ta t ive , afferma che gli 
industriali hanno « più vol­
te ch ia ramente precisato che 
non c'era possibilità dì (in­
cettare oneri che non fossero 
contenuti in limiti apprezza­
bilmente inferiori a quelli 
Ìimitanti aitile richieste della 
CISL ». Perciò la Coni indu-
,-tria giudica le richieste del ­
la C G I L .' inaccettabil i n e p ­
pure come lontana base di 
tra t ta t iva ». 

Termina ta la let tura di 
questa dichiarazione, la de ­
legazione della C G I L ha la ­
nciato la sala. Le delegazioni 
della U I L e della CISL sono 
invece r imaste . 

I l Comi ta to esecut ivo del la 
CGIL r iuni tos i ne l p o m e r i g ­
gio di ieri ha approva to la 
seguente r isoluzione: 

« Il Comi ta to esecut ivo d e ­
nunc ia a l l 'op in ione pubb l ica 
nazionale il fa t to che, a u n a 
propos ta e s t r e m a m e n t e c o n ­
ci l iat iva avanza t a dal la C G I L 
— con la quale sono s ta te 
contenute in limiti ancora più 
modera t i le r ich ies te p r e c e ­
d e n t e m e n t e f o r m u l a t e — la 
Confindustr ia h a r ispos to con 
una d ich ia raz ione che r e s p i n ­
ge n o n sol tan to le r ichies te 
min ime del la CGIL , m a s o ­
s tanz ia lmen te a n c h e que l l e 
del la UIL , a f f e rmando p e r s i ­
no d i n o n acce t t a r e " oner i 
che n o n fossero con tenu t i in 
limiti apprezzabilmente infe­
riori a quelli r isul tant i d a l ­
le r ichieste della C I S L " . r i ­
chieste che sono n o t o r i a m e n ­
te i r r i levant i . 

« Col suo documen to la 
Confindustr ia h a dich ia ra to 
ro t t e l e t r a t t a t i v e p e r il con­
g lobamento , così come le s i n ­
gole ca tegor ie indus t r ia l i 
con t inuano a n e g a r e mig l io ­
r a m e n t i r ichiest i in sede di 
r innovo dei con t r a t t i di l a ­
voro . I l Comi ta to esecut ivo 
p r e n d e a t to di ta le r o t t u r a 
e decide di r i p r e n d e r e la sua 
piena l ibe r tà d i azione s in ­
dacale . 

« I l Comi ta to esecut ivo r i ­
leva l ' ev idente infondatezza 
del la p re t e sa del la Confindu­
str ia , secondo la q u a l e la 
accet taz ione de l le r ichies te 
a v a n z a t e dal la C G I L ; " p o r ­
t e r e b b e ad u n o sconvo lg imen­
to del l ' economia del Paese , e 
in pa r t i co la re del l ' economia 
m o n e t a r i a " . B a s t a i l s e m p l i ­
ce senso c o m u n e a r i l eva re 
l ' assurd i tà d i t a l e a f f e rma­
zione. 

« I l Comi ta to esecut ivo è 
convin to che l e u l t i m e r i ­
chies te del la CGIL , m e n t r e 
sono le sole a t t e a rea l izzare . ,-
u n co r re t to cong lobamen to e i ' r , " c r c * ° " ° * " ! M . .,„ „.,„ 
a d a r e u n a s i s temazione equa. ' le triWc Popolari s«lie * » 
e logica a l le re t r ibuz ioni , cor-•<*»« e nel fondo della conca 
r i spondono al l 'ansiosa a s p e t - di D i c i B i n i Fu: un tnne-
tativa di tutti i lavoratori ronc circolare che corre tui-
i ta l iani . senza d is t inz ione di;/"inforno. "ì quale le trincee 
c o r r e n t e o di organizzazione. ;radial i esterne conducono 
Il Comi ta to esecut ivo, p e r t a n - . d a l l e posizioni più arretrate, 

cona il 28 cor ren te ; della 
Campania , Puglia. Calabr ia e 
Lucania a Napoli il 2R cor­
rente; della Sicilia a Palermo 
il 28 corrente ; della Sardegna 
a Cagliari il 29 corrente . 

« 1 convegni del P i e m o n ­
te, L igur ia e L o m b a r d i a s a ­
r a n n o p recedu t i da u n a r i u ­
nione del le C a m e r e de l L a ­
voro del t r i angolo i ndus t r i a ­
le di Mi lano - Tor ino e G e n o ­
va che a v r à luogo a Milano 
il 26 cor ren te . 

•< A tut t i i convegni convo­
cati pa r tec iperanno compo­
nenti della Segreteria conte-
dera le . 

« I l Comi ta to esecut ivo ha 
inol t re deciso di convocare 
pe r il giorno 4 maggio una 
sessione s t r ao rd ina r i a del 
comita to d i re t t ivo del la CGIL 
a l la rga to ai r app re sen t an t i di 
t u t t e le federazioni di ca t e ­
goria e del le C a m e r e del L a ­
voro capoluogo di regione. 

« Il Comitato esecutivo — 

termina la n-o lu / ione — ha 
deciso ini me di inv ia re u n a 
le t tera alla CISL e alla UIL. 
per precisare la propr ia p o ­
sizione, e di t r a s m e t t e r e a l 
minis t ro del Lavo ro copia dei 
document i scambia t i t r a la 
CGIL e la Conf indust r ia . i n ­
formandolo c o n t e m p o r a n e a ­
men te su l l ' a t t egg iamento a s ­
sunto ». 

Come abbiamo detto al l ' i ­
nizio. lo delegazioni della 
CISL e della UIL hanno r e ­
putato di poter ' proseguire 
ancora i contatt i con l 'orga-
ni /za/ ione padronale . Ieri se ­
ra — lat to piut tosto s ingo­
lare - - è stato d i r amato un 
comunicato concordato dalla 
Confindustria. dalla CISL e 
dal l 'UIL in cui è detto che 
•< i punti per i quali la CGIL 
r i tenne di doversi r i t i rare 
dal l ' ul tet iore proseguimento 
delle t ra t ta t ive , r iguardano la 
part icolare impostazione de l ­
le t ra t ta t ive data dalla CGIL 

medesima II clic rapp ie -
dell.i 

1 11 sol levamento popolare 
icontro le a rmi t e rmonuc lea r i 
-i \ a manifestando giorno per 

! giorno in tut ta la sua profon-
Jdita. ar r icchendosi di in te res ­
s a n t i d ich ia ra / ion i e prese di 
,posizione. Fra ques t e p r ima 

sonta un rovesciamenti 
realtà, in quan to la UIL p a ­
vento a suo tempo • a-hie-te 
anche più amp.e eh quello 
della CGIL, e m quanto le 
s t e s e l imita te r ivendica/ ioni 
della CISL sono -tate giudi­
cate eccessive dalla Confin­
dustr ia . In ogni modo, la UIL 
ha tenuto a pi esentare un 
documento dettaglialo in cui 
sono precisa t i gli onori d e ­
rivanti provincia per provin­
cia dalla sua impostazione del 
problema; e su questo docu­
mento la discussione prose­
guirà mar tedi pio-s imo. Ma 
è evidente , ormai , che dopo 
la chiara presa di posizione 
della C G I L non saia più pos­
sibile ingannare i lavoratori 
con nuove m a n o \ ; e dilatorio: 
è sulla sostanza dei latti che 
ciascun operaio e ciascun im­
piegato del l ' industr ia baserà 
ora la propria azione. 

Le forze popolari a Dien Bien Fu 
a 600 metri dai comando francese 

' Pia sudore e meno sangue » è la parola d'ordine lanciata dal gen. Giap - Conte rivinto 
i combattenti - 150 chilometri di trincee scavati dai vietnamiti attorno al campo trincerato 

"HANOI . 23. — La morsa 
che ser ra Dien Bien Fu si è 
ul te r iormente r is t re t ta oggi ; 
Le forze popolari sono ormai 
g iun te a seicento me t r i dal la 
r idot ta cent ra le ove si trova 
asserragl iato il comando del 
genera le De Castr ies. 

T r a ieri e oggi important i 
« p u n t i d 'appoggio» sui qual i 
si fondavano le u l t ime difese 
della piazzaforte sono stati 
espugnat i dai v ie l -nami t i : il 
caposaldo nord-occidenta le o 
quello centro-occidentale . 

In questo modo, le forze 
dell 'esercito v ie t -nami ta h a n ­
no ormai assunto il controllo 
di circa m e t à della pis ta di 
at terraggio pr incipale , la m i 
pa r t e in mano francese si 
prolunga solo per 600 met r i 
circa. 

L e informazioni su l l ' anda­
mento della bat tagl ia diffuse 
dai romand i francesi h a n n o 
cominciato ad assumere un 
tono da « bollett ino s t raord i ­
nar io » che fa p resumere co ­
m e la imminenje caduta del 
caposaldo sia r i t enu ta possi­
bile. Indiscrezioni lasciate 
au torevolmente t rape la re con­
fermano del resto che « l a s i ­
tuazione delle forze d i De 
Castries è ormai es t rema­
mente difficile». 

to allo .scoperto. La stcsj-i 
preparazione degli attacchi è 
grandemente facilitata dalle 
trincee. Il dispositivo dei ne­
mico può essere studiato da 
vicino, e le. azioni preventive 
contro le sue difese — ini-
naggi, tagli ai reticolati — 
possono essere effettuate .si-
stematicamente. , 

Le prime tr incee m i n o r o 
scavate per un attacco ai tre 
nuclei settentrionali del co di­
po trincerato, quelli che fu­
rono poi espugnati dal Ili al 
17 »nar:o, I~! km. eli cain-
miiiamruf! furono aperti solo 
per preparare l'attacco ad uno 
dei nuclei, quello di •< Ben-
trix >. secondo la nomencla­
tura galante preferita dal t'o­
rnando francese. Una volta 

La tatti va 
dei gen. tiiap 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FRONTE DI DIEN BIEN 
FU, apr i le . — « Più sudore e 
meno sangue » e una delle 
jxirole d'ordine con cui i sol­
dati del Viet Nani combatto­
no in questa battaglia. 

Quasi 150 chilometr i di 
scora t i « a l ­

to. d ich ia ra che la C G I L c o n ­
d u r r à u n a lo t t a s indaca le 
energ ica d i t u t t i i se t tor i d e l ­
l ' indust r ia e de i t r a spo r t i e 
in t u t t o i l t e r r i t o r io n a z i o ­
nale , fino a l r a g g i u n g i m e n t o 
dei giust i ob ie t t iv i fissati. 

« I l Comi ta to esecut ivo p r o ­
tes ta cont ro la c a m p a g n a d i 
s t a m p a o rches t r a t a dagl i i n ­
dus t r ia l i . d i r e t t a a far c r e ­
de re che la lot ta s indaca le 

e dal quale le radiali interré 
di avvicinamento s'inoltrano^ 
in qualche caso, fino a dicci 
metri dalle difese nemiche. La 
profondità dello scavo, calco­
landovi i parapetti di terreno 
battuto ai due iati supera la 
altezza di un nomo, e la lar­
ghezza arriva, nel trincerone 
circolare, a consentire age­
volmente il transito di una 

1-.0. i^ rv-TT A ̂ .-t^.** doppio fila di truppe. A tri-
che la CGIL e costretta a \ t e „ a ì X i regolari sono prati-
c o n d u r r e . p e r asso lvere il suo- " ^ -

ciali. Quando, qui a Dien Bien 
Fu, venne dal quartiere gene­
rale di Giap l'istruzione 'li 
praticare dei camminament i 
così lunghi, cosi profondi, i 
soldati — mi dive un ufficiale 
dell'alto comando — dapprin­
cipio obbedirono un po' con­
tro voglia, considerando eoe 
il lavoro fosse un dispendio 
di energie in gran patte su­
perfluo. Ma. alla luce delia 
esperienza, vista la rapidità 
e l'esiguità delle perdite con 
cui i fortini settentrionali po­
terono essere espugnati, non 
tardarono a capire il signifi­
cato e il valore della parola 
d'ordine « più sudore e me;io 
sangue ». 

Con gli altri aspetti della 
tattica dell'esercito popolare. 

disseminili i lungo le trincee 
le truppe popolari hanno dei 
tettucci di bambù o foglie e 
le cucino costruite con <> il 
sistema Unanij Cam ... dal 
nome del soldato cuciniere 
che ha ideato il modo ài di­
sperdere il fumo attraverso 
un filtro di aequa e pagl'ut 
cosicché esso non dia i.oj-
l'occliio ni nemico. Nelte trin­
cee. i soldati tengono disc-i\-
sioiii poliiiclio (in queste set­
timane l'argomento centrale 
era la Conferenza di Gine­
vra). leggono collettivamente 
il giornale che ogni tre giorni 
viene stampato dalla t»"pn-
grafia del quarticr generale 
ricevono la visita dei gruppi 
culturali dell'esercito. La -tot 
te in cui la battaglia di Dien 
Bien Fu è incominciata, vnr 
di questi gruppi — unii fisar­
monica. un violino e un flau­
to — si è spinto lungo il cam­
minamento fino a liti chilome­
tro dal posto del nemico con-
tro cui l'attacco venivi sfer­
rato e ha suonato per dur ore 
l'inno nazionale mentre i sol­
dati sfilavano velie trincee 
per uscirne all'assalto. I ire 
musicisti )»> hanno raccon­
tato di quella notte, e mi han­
no confessato senza vergogna 
che l'emozione fu per loro co­
si intensa da non poter trat­
tenere il pianto. 

FRANCO CALAMANDREI 

menziono me- i tano lo dichia-
i azioni IOSC d.i due persona­
lità occ'psiastiohe di primo 
piano, il ca idmalo Lercaro, 
arci \o-co\ o di LJologna, o il 
c i : (linaio Roncalli, patr iarca 
di Venezia. \\ cardinale Lor­
d i l o |i,t d tchia ia to a un l e -
dat toio del .settimanale del­
la Fedoiazione bolognese dol 
PCI. J^i Loffa. di essere per 
la intoidizioiv della guerra 
atomica, biologica o chimica. 
Da paito sua il cardinale 
Roncalli, ricevendo ieri due 
•appresontanti dol Comitato! 
provinciale della Paco. ieca- | 
tisi por chiedergli un giudi-! 
/ io sili recento appello lan-j 
ciato dal loro Comitato perj 
Finte 'dizione di quello armi , 
ha i is])osto che !a paco e la 
fratellanza Ira gì' uomini sono 
obiett isi che egli ha perenne- ' 
mento davanti nello svolgi­
mento del silo pastorale m i n i . 
sto-o. Chi Ila il coltello sili ta­
volino no- uccideio la m-iglie 

- ha dotto il e n d . Roncalli. 
'•'fin evidente a l lus ione al r e ­
cento del i t to di Marghe ra — 
e coloro ohe in tendono usare 
le armi lo imonuolear i per lo 
sterminio m m;is, i delle po- | 
polazioni, si t rovano sullo! 
stesso piano. 

« P e n s o che oggi si debba 
con tut ta la forza del nostro 
animo — ha dichiara to , a sua 
volta, ad una delegazione di 
Par t ig iani della Pace , il p r o ­
fessor Leone Leoni , Rabbino 
capo della Comuni tà i s rae l i ­
tica di Venezia — auspicare 
che l ' impiego del la b o m b a H 
venga in te rde t to e che l 'uma­
nità sappia t r a s fo rmare , in 
un clima di pacifica col labo­
razione. le a r m i d i s t ru t t i ve 
in s t rumen t i di fecondo la­
voro ». 

Acceso o -entite pa iole di 
condanna h y voluto di re ieri 
Antonio Groppi , il popolare 
ex sindaco di Milano. .. Non 
c'è che bandir la ed esecrar la 
— ha dotto Greppi a propo­
sito dolla bomba II — c a n ­
cellando dalla memor ia degli 
uomini il suo ricordo o ge t ­
tando nelle fiamme, con ri to 
d o n rosamonto espiatorio. i;i 
-uà formula. Ala l ' insurrezio­
ne contro la bomba II non 
basta. Ques t ' a rma micidiale 
non è che l 'es trema espres ­
sione della violenza: non la 
stia causa ma il suo effetto; 

coi a discussa. Il sindaco d. e. 
ha però già tenuto a espr i ­
mere la sua personale ade ­
sione alla mozione. 

Significatila la dichiarazio­
ne che in seno al Consiglio 
comunale di Civitavecchia ho 
voluto la re il consigliere de ­
mocrist iano Viola, accoglien­
do l 'ordine del giorno oontro 
le atomiche presentato dai 
consiglieri socialisti e comu­
nisti. Riconoscendo la s u i -
ptezza della richiesta, il signor 
Viola ha tornito a sottolinea­
re da par te sua che la bom­
ba H è u n ' a r m a che può d i ­
strugge! e lo stesso inventore 
e di conseguenza tutta l 'uma­
nità. Bisogna condannare 1; 

come mozzo per r isolvere le 
controversio .n te rnaz ionah . e 
auspicare un libero scambio 
di ideo ira gli uomini , pol­
lina liboia convivenza dei \ a -
n sistemi sociali. 

Un o id ine dol «lonm con­
tro la bombii 11 e por una in­
tesa wite.-na/ion.tlo è stato 
\ o t a t o tei i anello dal Consi­
glio comunale eh Macera ta : 
la mozione non lui raccolto hi 
unanimi tà dei \o t i por l 'op­
posizione di una par te dei 
consiglieri doi'iocr. t ' .uu 

Altro indua* i\ e preso di 
oosiziono sono . tate assunto 
i°ri da singoli religiosi. Nel 
Modenese il parroco di Colle-
gara ha dichiarato di disap-
pro\ aro sotto tutt i idi appetti 

CONVOCATA PER GIOVEDÌ' 
LA DIREZIONE DEI P. C. I. 
L a D i r e z i o n e d e l P a r ­

t i t o C o m u n i s t a I t a l i a ­

n o è c o n v o c a t a i n R o ­

m a p e r il m a t t i n o d i 

g i o v e d ì 2 9 a p r i l e . 

uer ra — e«U ha aggiunto —. p u s o d e l l e a r m i t e rmonuc lea­
ri, a tomiche, chimiche e ba t ­
teriologiche. od ha invi tato la 
delegazione d o i Par t ig iani 
della Pace a r i to rnare ancora 
da lui por discutere più p r o ­
fondamente la quest ione. Con 
analogo spiri to M sono p r o ­
nunciat i i parroci di Paval lo 
o di Finale, don Giuseppe 
Cavaz.z.uti. pa--neo eh Roco-
\ a t o . don Vasco Pirondini , 
parroco di R.isiellino di Gu i -
Uiia. i panoc i di Cas teUotro 
o eli Barigazzi!. 

Importante precisazione 
dell' «Osservatore Romano » 

ISorguno del V aliamo, riferendosi al mes­
saggio di Pio A / / , esclude che sia legillinio 
usare per primi le anni lernionucleari 

Atomiche 
t a t t i c h e 

L'OIKUI.1 ai onore cuc ha .u-
u.ners.itij il mondo alle notizie 
provenienti da l'ik.ni moina che 
i popoli h.uino ben compreso l.i 
sostanza della tjuesnone che si 
pone o^^i di ironie all'umanità. 

Per esempio ^h italiani ricor­
dano die la dYviìione di un ge­
nerale ha potuto portare alla 
distinzione dell'Abbazia di Mon-
[eia»mu o al bombardamento 
del Lenirò cittadino di Milano; 
sanno LIIL' in una nuova guerra 
un'anali);; i ileeisione — magari 
dovuta a un generale più im­
portante — potrebbe portare al-
l'iiLLi>ione in n u » a di una per-
Leiuuale territieante dei cittadini 
italiani in una bindola azione 
militare; ed è per evitare il ve­
ri! ic.mi di una simile eventua­
lità che in questo momento il 
popolo iraliano si batte per la 
interdizione a^oluta delle armi 
atomiche, di tutu le armi ato­
miche. 

A ta! proposito è bene chia-
distir 

L'organo del Vaticano. 
« L 'Osservatore Romano », ha 
pHubltccifo ieri una p rec i sa -
zione relativi ttl messaggio 
pasquale del Papa per la 
messa al bando della guer­
ra atomica, biologica e chi­
mica e per intese interna­
zionali clic consentano, . sal­
vo s e m p r e il principio del la 

mi. oppure ammette l'uso 
delle armi atomtelie anche 
contro chi si rende colpevo­
le di una aggressione senza 
t u t t av ia fare uso de l le a r m i 
a tomiche? 

.4 ( | i t p , v l t interrogativi, 
•< L'Osservatore » risponde ci­
tando il passo della allocu­
zione rivolta dal Papa ai me 

legi t t ima di fesa» (cfr. t u t t a - ; d i c i m i h ' a r t il li) ottobre, che 
via Acta Ap. Sedis, 1953, pag 
7411-74!)) », di giungere a un 
tuie risultato. L'Osservatore 
nota che i commenti di stam-
pu intorno a questa parte del 

appunto e contenuta uegli 
Acta Ap. Scdis cui il Papa 
si o riferito nel suo i.-io.s-.say-
gio pasquale. Eccone ti passo: 

Noi abbiamo espresso il 

diversi, contrastanti, polenti 
ci, a seconda delle tesi op­
poste sul grave, ed urgente 

l 'apoteosi della dis t ruzione e 'prob lema: e cioè o sulla pro-
delio s te rminio : un catacl i - i .vcmione scu ra eccezioni del-

messaggio pontificio « furono[ v„to che venga punita sul 
piano mtcrnazionalc qualsia­
si guerra che non sia impo­
sta dalla assoluta necessità 
dì difendersi da una ingiusti-

»i orficissima diretta con 
sma meticolosamente prepa- | /a pacrra atomica, biologica fro fa comunità, nel caso che 
rat"! in laborator io, una e p i - | e chimica, o sulla proseri-
demia sadicamente p r e m e d i - ' r i o n e condirioiiata (t legitti­

ma difesa contro citi le usi. 
co in­
forzo 

tata » 
Tra ieri e ieri l ' a l t io si 

sono p ronunc ia t i a l l ' u n a n i m i ­
tà cont ro la b o m b a H e per 
una intesa in te rnaz iona le a n ­
che il Consiglio provincia le 
di T a r a n t o , il Consiglio p r o ­
vinciale di Brescia, il Cons i ­
glio comuna le di Civ i t avec ­
chia e quello ci, Tivoli . Ai 
Consiglio comunale di Geno­
va è stata presentata ieri una 
mozione contro la bomba II'delle arm> atomiche contro 
che non è stata. Tuttavia. a n - M / / usi por p r imo queste ar-

questa ingiustizia non possa 
essere respinta con altri mez­
zi e sia necessario tuttaviu 
respingerla sotto pena di da­
re Ubero sfogo nelle rclazio-

dellag-iHl internazionali alla violen-
e al mancar di 

Per ricorrere al 

oppure min usandole 
pia l'aggressione con 
superiori a quelle 
pres so re» . Ossia, m parole\ln brutali 
più semplici, gli interrogati-icoscienza. 
ri elio il messaggio pontifi-\metodo violento della guerra 
cto avrebbe sollevato sarcb-\mm è dunque snOìcicnte il 
bcro questi: si e pronuncia-\doversi difendere da una 
to il Papa per la proscrizione\quuivnqm, ingiustizia. Quan-
dclla guerra atomica in o g n i j d o , danni prodotti dalla 
caso, oppure ammette l uso\qHCrr(l )inn guerra 

f ('(infinti.i 

sono paragona-

J. fì*Z. *>. col.) 

INAUDITO MASSACRO DI l'X FOI.LK A COSTICiLIOLK D A M I 

Uccide la madre e quattro fratelli 
incendia la sfalla col besliame e s'impicca 

Solo il |unire M" ò snlvalo pere*hi* Ionici no di C.ISÌI ili momento (Iella ir.i^edia 

nre .nummo :.\ distinzione tra 
i due termini arnia tcrmonuclear? 
e irmi nuclcjte. 

Quaiulo si parla di armi ter­
monucleari ci ai riferisce soltan­
to a una categoria partiLolare di 
armi, (per la quale M impiega 
anche il termine * bombe al­
l'idrogeno •»), alla quale appar­
tengono le mostruose bombe di 
Bikini. Invece la voce generica 
« armi nucleari * equivale al­
l'altra più usata, - armi ato-
itiube » e si riferisce a tutti gli 
apparati di qualsiasi tipo che 
pcrmeuano di danneggiare una 
q-.ialsi.iM comunità di esseri uma­
ni utilizzando l'energia poten-
z.i.ilmente racLrtiu>a nei nuclei 
atomici. 

L' importante che lo sforzo 
comune degli uomini che vo­
gliono sopravvivere sìa diretto 
contro le armi atomiche in genere 
e non contro le sole armi termo­
nucleari. 

Lsiste oggi una immensa gam­
ma di armi nucleari. Le più gros­
se (>he sono termonucleari) sem­
bra superino in potenza di alme­
no 500 volte le bombe esplose 
a Hiroshima e N'agasaki. Si trar­
rà di quelle armi che hanno ri­
chiamato i'attcn/aone di tutti 
gli uomini nell'ultimo periodo. 
Le più piccole — noi non sap­
piamo quale potenza abbiano —, 
ma sono certamente a<sai più 
piccole. In quanto a potenza. 
delle bombe csp!o>e sul Giappone. 
Si tratta delle così dette armi 
atomiche tattiche di cui si è 
tatto un gran parlare a proposito 
del cannone atomico e del suo 
in\ io in Luropa. Dunque la più 
gros-,a bomba all'idrogeno equi-
va'e almeno a parecchie migliaia 
Je'le più picco'e bombe atomi­
che tattiche. L'umanità è com­
mossa e allarmata dal'a potenza 
spaventosa della più grossa bom­
ba all'idrogeno. Ma è import inte 
che la barragi.'a per !'[nrcrd;z:onc 
5i r-ferisv.1 a :u::c !e armi aro-
mu'ns, anche a'.le p'ù p'.cco'c 
bombe atomiche ratr.cne, che 
rappresentano anch"e--e un ^rave 

Lo-

>ILT NAM — l'n reparto drUVsercito popolare durante un* 
cerimonia militare 

conquistare l'intero se t to)c ionche que.sro delle tr incee a i 
settentrionale, venne scara!o|riruìiia>*ic;iro ha colto di 

dei lavora tor i , s ia mot iva t a 
dai " soliti ** fini politici che 
al g r a n d e p a d r o n a t o p iace 
s e m p r e a t t r i b u i r e a ogni az io ­
ne s indaca le de i l avora to r i . 

« C o n f e r m a n d o u n a sua 
preceden te decisione, il C o ­
mi ta to esecut ivo d ich ia ra che 
i r a n n o escluse dalla ag i ta ­
zione t u t t e le az iende che 
h a n n o già concesso congrui 
acconti ai lavora tor i sui fu­
turi mie l iorament i , e tu t te 
que l le che li concederanno . 
E' ch ia ro p e r t a n t o che Tarn 
piezza e l 'acutezza che a s s u ­
m e r à la lot ta s indaca le ne i 

art trincerone circolare per la 
manovra delle truppe popo­
lari lungo la periferia della 
conca, e dalla circolare le 

avvicina-
uclei di 

Heliane *• 
soldati, postazioni di mortai, e su altri posti che sarebbe-

Le trincee, accuratamente 

condurre, per asso vere i s u o i ^ t e niccnic" individuali di - i - radiali iuterne di at 
d 0 e m l^^U ^ re m s 0 i ' d è a l dei n d i r i g i P a - "ónT™ a r t i g l i e r i a , aUog-^ento puntarono sui n 

P b S n ' f i a m n S S S °-..sotterranei^ per ^parecchi'* Dominique .. e d i * H 

camuffate, assolvono o u n n -
menre alla funzione difensiva 
di proteggere le truppe dal 
tiro del nemico, aiutandole a 
tenere il ter reno conquistato 
Ma la loro funzione principa­
le. di natura offensiva, si na~ 
lizza al -momento degli attac­
chi, quando marciando lungo 
ì camminament i , le unità po ­
polari possono accostarsi ai 
reticolati nemici senza esptrsi 
a1 fuoco e possono ridurre al 
minimo la distanza de\Yanat­

ro stati espugnati a partire 
dal 30 marzo. Il principio è 
che. non appena un fortino 
nemico viene conquistato, si 
provvede ad allacciarlo alla 
rete delle trincee e da esso 
si iniria Io sca ro r e r s o il / o r -
fino che sarà oggetto dell'at­
tacco successivo. » 

In passato, il metodo delle 
trincee di avvicinamento eia 
stato seguito dalle truppe pò 
polari, nelle operazioni conrro 
i posti isolati. s« acflla limita 
lo e con scavi molto mperfir 

dello spaventoso massac ro di I rono scopert i a l le 8.30 dal p a -
Cosligliole. e c o m i n n a t a . Idre del pazzo, il vecchio 
crediamo, a l le 7 di s t amane . )F rancesco Ruffa, che deve la 

sorpresa il comando francese 
Esso ha cercato di reagire con 
delle sortite appoggiate da 
carri armati incaricati di di­
struggere la rete dei camiei-
namenti. Ma il fuoco delle 
trincee ha dato scacco olle 
sortite e il ne»iico, p reoccu­
pato di risparmiare i suoi ef­
fettivi, ricorre ad esse s em­
pre di meno. D'altronde, il 
morale delle guarnigioni dei 
fortini è cosi basso che quasi 
sempre i soldati t'ietnamifi 
possono fare il lavoro di sca­
vo in vista di sentinelle ne­
miche senza che queste spa­
rino: perchè dare lo allarme 
vorrebbe dire per loro rice­
vere dai superior i l 'ordine di 
uscire dal fortino e dt i>n-

A quel l 'o ra Robe r to Ruffa. 
un giovane di v e n t i t r e ann i , 
cessò di essere u n u o m o e 
divenne una be lva asse ta ta 
di sangue . Invece de l le z a n ­
ne egli usò una roncola dal la 
lunga lama r i cu rva ; assali la 
madre , nella s ta l la , e la u c ­
cise con q u a t t r o fenden t i ; 
corse su, al p r imo p iano del la 
cascina, dove i suoi fratell i 
e le sue sorel le r iposavano 
ancora, ignari . C a d d e s t r az i a ­
to da dieci colpi il g iovane 
Ernes t ino, di 14 a n n i : m o r i ­
rono abbracc ia te , Lucia , di, 
19 anni e la piccola A n n a ­
maria , appena se t t enne . N e l ­
l 'altra s tanza, que l l a de i g e ­
nitori , l 'u l t imo na to , F iorenzo. 
di 36 mesi , venne c r ive l la to 
di colpi. 

Scese n u o v a m e n t e a l p i a n ­
ter reno, en t rò ne l la s ta l la e. 
con la stessa a r m a , sgozzò 
due mucche e d u e vi tel l i . 
Ormai tu t t a la casa ma lede t t a 
era p iena di s angue . Rober to 
Ruffa a m m u c c h i o u n po ' di 
paglia e vi appiccò fuoco, poi pegnarsi in combattimento. 

Negli alloggi sot terrauei jcon u n a fune' fece u n nòdo 

vita al fatto di non essersi 
t rova to in casa, in quel la 
mezz'ora di o r ro re . 

Questi i fatti di Costigliole. 
ques ta la ricostruzione più 
verosimile degli avven imen t i . 
Mancano par t icolar i p iù p r e ­
cisi poiché nessuno dei p r o ­
tagonisti e sopra vvissiito; 
tut t i morti , uomini . beMie. 
Degli esseri \ ; ven l i . presenti 
nella casCin.i .il momento 
della sir.igo. -nU* qualche 
gallina e qualche coniglio sì 
sono salvati . F»nrte del pol­
lame e degli animal i da cor­
tile sono pen t i asfissiati da l 
fumo dell ' incendio. 

Subi to l 'orrore e lo sgo­
mento sono di lagat i , e i con­
tadini del luogo sono accorsi 
fin sull 'a ia pe rchè il vecchio 
Ruffa, con gli occhi fuori d a l ­
le orbi te per que l lo che a v e ­
va visto, ur lava e si lamen­
tava come un bimbo. Sono 
mort i — singhiozzava lo 
sven tu ra to — sono mor t i 
tu t t i . Tu t t i , capi te? F u con 
dotto via . La folla ingrossò, 
ai margini della strada, atten 

Abbiamo sort 'och'a •' libro 
•"cccnte di Gordon Dean (t> che 
è staro Pre>iden:e de' ì i Aromic 
Cnergv Comm!»:on dal 19*3 al 
i9>>. e come ra!i è portavoce 
?j".ko!irniente autorevole delle 

l-.dcc Lhj probab:!me-:e preva!-
.rco!i dirigenti m'Iirar; 

ìmciw.n: f;\ 
! Co-ru; a p.\z. ~i ci informi 

io dellej che ne! campo lic'.'i tecnologia 
del le ; Je. :e .imi: ironiche è avvenuta 

tcm.-itj una r;: o.'.v:o"ie, :n 
o a l a qua1; " . i tera con-

cez-oTe de' modo r. . J ! Te a m : 
I:OTI che pi»»o.io essere 'j::'.:zzat; 

modo se non cons ide rando la Co-tiaho' .e. nella parrocchia .! n r J " r - - c sr.-.n r^eù-ara :n:r-
pazzia di Rober to Ruffa. S a - , e un fotografo immor ta lo lo!-7-1 mc"^- •«£>««• non >0.--o r< *i 

di u n a j d e n d o l 'arr ivo del medico e {mostra ancora i! -e^:v 
idei carabin ier i . Le best ie m o - i o p e r e , del le fatiche 

JDAL NOSTRO INVIATO SPECI ALE (scorsoio a caval lo 
! «trave e si impiccò. 
, CQSl ' IGLIOLE D'ASTI . 23 I cadaver i delle persone e j r ibonde w n n e r o finite; calò 'dònne- di famielra. In ques ta j'.ve.-n 
— La storia, l 'orribile s t o n a l e carogne degli animal i fu- sulla cas t ina uno s t r a n o s i - cn-n Francesco Ruffa. •! I 2 > t . - u : 

lenzio. ' f ebbra io dei 
La t ragedia di Costigl iole la sua sposa. 

IMO. condusse) .e/;^. j y 
Teresa Risso. 

non si può sp iegare m a l t r o II ma t r imonio fu ce lebra to ai-
1-. — „ ~ _ . : J 1. t_ f~ ..„»._>_ _ . . - i . 1 1-n guerra e 

pevano, in paese, che il g io-«avvenimento r i t r aendo 1 d u e "•'cciute so.:ar.:o come armi ix 
usare condro c.::a e xrce . i .CI , -

stna'i. si: 
.7'. H-.TOsbi nui. O r a 

v a n e e r a un po ' tocco, un po' isposini vestiti a festa, so r r i -
svani to , ma chi conosceva dent i , «"uno accanto a l l ' a l t ro . 
b e n e Rober to diceva che . in ,La foto venne messa al posto 
fondo, non e ra più m a t t o di d 'onore neìia . sala • 
tant i a l t r i . Melanconico e t i - , p i an t e r r eno , una s t a i u a a r - j , : P O : i , 0 0 n c : 
mido . q u e s t o si. Schivo del la reda ta con mobil i di ca>ta- , , . r l . c ' , : J : ' " 
compagn ia dei suoi coetanei , pr.o. forti, resis tent i , e d i s p o - ì j ' ~""* 
t r is te , a m a n t e della vi ta so- .s t i in maniera q u a - : c ive t -^* , 
h t a r i a ; ma un bravo ragazzo., tuola \''c~ì~ - - -• -
che non aveva mai fatto m a l e ' Trascorsero ann i sereni d i ! , : > c r , t v" t"' . . : ' j : :* e r. 'e ' ; torjc 
a u n a mosca. Questo d icono, lavoro , venne ro : na ì i . R o - ' ^"T Î•l•-•- C:o Ta-uraìrrten-e hi 
in paese, alla frazione C o n - j b e r t m o e poi Lucia . Ernes to . ' *rs~trnme-ixc iccresc-uro ' - dò-
v e n t o TtncIIa ove so r se la, A n n a m a r i a e. per ul t imo, il. n a r d i d" ir-ni »:ofn!che. » 
cascina della 

tsoss.b.'e avere una competa /.:-
del'»>::'-/..» d. irmi atomiche da asar-

bombardamenti 
ma anche «a! ca-n->o 

bitracHa... Le ar-n: atom'eb; 
orporare ne : -» a-r 

L«. y U L ^ l V V»4* *J* »»', • * - * " • w. +\.nu\.i\j , Itigli. » U - — . . . . - . . - - . . . — 

Ha frazione C o n - j b e r t m o e poi Lucia . Ernes to . ! 'r^-mrme-ixe iccresc-uro ' - do­
lla ove sorge I a , A n n a m a r i a e. per ul t imo, il. n a r d i d" ir-ni »:om\-h». 1 
la morte , del gio- jpiccolo Fiorenzo La vita d e l - - a i ord'ne di grandezza cotn-

.» tamigl.a Ruff.t vane Rober to 
« T u t t a b rava gente, g ran a que l la di tan te 

Di • lavora tor i ». Di lavoro ce 
n'era parecchio al la cascina; 
sedici H g iornate •• di t e r r a . 
pa r t e propr ie tà del vecchio 
Francesco, pa r t e a mezzadr ia 
con i suoi fratelli di T o n n o . 
Ter ren i coltivati a vi te , che 
è la ricchezza locale, campi 
bene ordinat i , cu ra t i da l la 
m a n o paziente dei con tad in i . 

La casa, u n a lunga cos t ru ­
zione a due piani fuori t e r r a , 

r : -imile 
a l t r e fa­

miglie della zona- ;! succe­
ders i del le stagioni, il lavoro 
del la t e r ra , i figli che c resce ­
vano . gli anni bui del la g u e r ­
ra . la pace, l 'u l t imo na to 
q u a n d o nessuno più l ' aspet ­
tava. r, Questo è propr io l 'u l ­
t imo. o rmai sono vecchia ». 
diceva sor r idendo la s ignora 

RICCARDO MARCATO 

(Continua in pa ; 

Verimenre d-\er»o da que'lo ci-
"whi anni f i - . 

Doro d! c o Gsrdon Dean 
*r> '•zi ..he in >c^i!;c» a questa 
- r:vo'uzio-ie »; J avaro uà 
••Torme «t'orzo produttivo da 
' ' i r te de ; ' : Star Un'ti e affer­
ma (vàz- S~N • no- avremo ran-
*o mater'a'e per 'e bombe ato­
miche che — figuratamente — 
ci uscirà Ja!!e orecchie, quanto 
basta, io credo, per ra«mns:ere 

7. »ol.) losni ragionevole obiettrro en-

file:///otato

